
' '- , - . if ■ £TOfp-:;
T 

i . 

^ . ^ 

^'^■'v^;^ 
, ] 

■ * 

i 

. j 

^ i 

Firent. * . , . , iireT.io. 
Tostiftna oDuc.dlLucciijfranco a destino » 11
Stati Surdlò Homaiii, franco a destino » 13. 
Réaftì d'Italia franco ai confluì . . » 11. 
Estero » 1 3 . 
ror un gol numero Lire T. — 0. 8. 

Per 3 mesi, per 0 m., pet anno 
18. 
21. 
24. 
21. 
24. 

32* 
38* 
44. 
38' 
44'.{L.tti37) 

FIRENZE 5 OTTOBRE 
* i 

Gli Austriaci si ritirano neik fortezza di Ferrara: Pio ÏX 
ha Vinto, e dori Ini ha vinto T Italia, perchè la questione di 
Ferrara era più̂  italiana che pontifìcia, era la questione fon

damentale della nostra nazionalità. Non ci lasciamo fero lu

singare da quest' apparenza, né addormentare in questa pace. 
Una terribile necessità trascina T Austria ad intervenire nelle 
cose italiane; la lite è sospesa, non decida. 1/ Austria rappre

senta in Italia il principio dell' immobilità e dell' assolutismo. 
Il movimento italiano non può fermarsi finché questa nazione, 
che risorge da tanti secoli di doppia schiavitù, non siasi messa 
a livello delle nazioni che le fan corona. Date a tutti gli Stati 
Italiani libero ordinamento all' interno, assoluta indipendenza 
all'esterno, coilegateli nel!'unità dell'idea riazionale, con 

■ 

unità doganale, unità di pesi, misure e1 monete, unità di fron

tiere politiche, e avrete rinchiuso l'Austria in un circolo ma

gico, nel quale si farebbero sentire tutte le influenze progres
■ ■ \ , 

siste degli altri Stati Italiani. Che farà allora 1' Austria? Non 
vi sono per lei che due vie: riformare, o întêrveïrire; e quan

tunque la prima sia più facile, men perigliosa e più onore

vole, noi dubitiamo che l'Austria sceglierà la seconda. 
L' Austria, che poco tempo fa passeggiava Y Italia a suo piaçi

mento> non potrà persuadérsi delle mutate.condizioni, e dif

ficilmente si Rassegnerà a tollerarne le conseguenze. 
Nel vedere 1' entusiasmo destatosi per la nuova vita guer

riera in tutta r Italia centrale, nel vedere coir quanto ardóre 
giovini, vecchi e fanciulli si addestrano alle armi; e come 
donne, preti e frati fanno a gara nel fornire dei mezzi neces

sari l'armamento della nazione; e come dappertutto non si 
ode parlar d' altro che di cannoni e fucili, non si vede che 
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manovre e marce> non sì ascolta che canti e grida di guerra, 
è facile persuodeùsì che la possibilità di un intervento austriaco 
è avvertita dal buon senso di tutto un popolo. E di ciò noi di 
tutto cuore ci congratuliamo; perchè sarebbe imperdonabile 
stoltezza Y addormentarsi alle melate parole di pace per esser 
colti alla sprovvista, e destarsi sull' orlo di un precipizio. 
L'Austria spera col ritirarsi dalla città di Ferrara togliere 
agi'Itaïiani la cagione di quell'agitazione politica eh'è condi

zione essenziale della vita de' popoli nuovi; ma ella confonde 
la cagione con l'occasione: l'occupazione di Ferrara fu occa

sione, fu il granello di arena che fece traboccare hi bilancia; 
ma la cagione è più grande e più potente: è il resultato di an

tichi bisogni "non soddisfatti, di supremi desiderj non appa

gati, e di una nazionalità che si ricrea. 
E d' altronde^ non ha ancora l'Austria nelle sue mani 

le chiavi degli Stati Pontifici? Non possiede ancora la fortezza 
di Ferrara e Comacehio? Non esercita un' assoluta e suprema 
signoria SopPa Parma e sópra Mòddtfa? Notì debbono fare che 
pochi passi gli Austriaci per occupar Lucca 6 Bologna, e pian

tare T aquila nel bel centro d* Italia. Noi sappiamo che l'In

ghilterra ò oramai decisa di opporsi ad ogni intervento au

striaco: noi sappiamo che il Gabinetto di Francia, fino ieri 
complice di Vienna, ora muta atti e parole; ma noi sappiamo 
ancora che uti intervento inglese o francese potrebbe costrin

gere V Austria a tornare indietro, non già a non venire. La 
necessità adunque di armarsi e di sollecitamente armarsi non 
cessa per T evacuazione di Ferrara, ed è per questo che noi 
insistiamo onde pre*to siano aiTidate a' cittadini le armi. 

ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO E 
SENATO DI ROMA 

Abbiamo sott' occhio il imto'proprio di S. S. del i Ot

tobre, il quale si propone di rendere lo splendore antico 
alta rappmenlawa cowuuaJc di Roma, dandole un Con*

SI PUBBIilGA 
// Lunedì^ Menomi $ Fenerdt 

Occorrendo si pubbtichórà un èupbìcmenio negli altri tiioVtoiì 

tiigliô che deliberi ma Marjistrmtm che êseçfiiisca il deli
berato. Noi ne daremo un brevq sunto quanto permette la 
ristrettezza del tempo. 

Il Consiglio è composto di «jenfo individui domiciliati nel 
territorio romano, che abbiano 'età di venticinque annicom

piti; def quali 64 possidenti» i^con una rendita non minore 
di scudi 6000, M con una rend ta non minore di scudi 4000, 
i& con una rendita'non minorejdi scudi 200. 

Altri 82 debbono essere scelti fra le capacitò, i ban
chieri, negozianti e mercanti, ei capi d'arti e mestieri pur
ché non vili, né sordidi e che sipno soggetti alla tassa media 
della patente, o che abbiano pia di dieci lavoranti al loro 
servizio. 

Altri quattro consiglieri rappresentano i corpi ecclesia

stici, i luoghi pii ed altri stabilimenti pubblici d* ogni spe

cie. Questi ultimi sono eletti per metà dal Cardinal Vicàrio 
e per metà dall' autorità governativa; gli altri tutti dal So

vrano per questa prima volta; in appresso nel modo che 
verrà stabilito nella nuova organizzazione municipale. Il 
consiglio si rinuova ogni biennio per un terzo. I consiglieri 
possono essere; confirmati, ma non potranno dopo la seconda 
Uscita, se non trascorso un biennio. 

Il Consiglio si adunerà regolarmente tre volte 1* anno. 
La Magistratufa della città di Roma è formata da un 

Senatore e otto Conservatori. La Magistratura ë eletta dal 
Consiglio in modo che tutte le Classi di esso Consiglio vi 
sieno rappresentate: la scelta tìel Senatore appartiene al So
vrano. Questa Magistratura si denomina e costituisce il Se
nato Jìomano. 

La terza parte del Senato si rinnova dopo ciascun bien

nio, le prime volte per mezzo della sorte, successivamente 
secondo l'ordine di anzianità: ciascun membro del Senato 
potrà essere rieletto immediatamente una volta; la seconda 
dopò un biennio da che cessarono le sue funzioni. 

Le funzioni del Senatore son limitate ad un biennio, 
i ■ 

e come sopra potrà la prima volta essere immediatamente 
nominato. 

Il Senato eletto presta il giuramento nelle mani dell'au

torità governativa, quando non segua nelle mani di S. San

tità ; risiede ne' palazzi del Campidoglio ora di sua pro

prietà,. ove pure si aduna il Consiglio. 
Il Senato sarà assistito ed accompagnato da uno dei corpi 

militari più distinti della Città e dello Stato, escluse sempre 
le guardiePaladme. Ei pure sceglierà tra i più probi abitanti dei 
Rioni quattordici che portino alle occorrenze le bandiere di 
ciascun rione. E conservato pure il Vessillo coIl'iscrizioneS. 
P. Q. R. [Senatus Populnsque Romanus). L'Amministryzione 
del comune appartiene alla Magistratura secondo la legge che 
regola negli altri luoghi l'amministrazione municipale, e i 
casi e il modo col quale deve intervenire la deliberazione e 
T approvazione del Consiglio. 

Sono affidati ad esso tutti gli afiliri municipali, come 
strade, ponti, le mura e le porte della città, le acque, fon

tane a giardini, le fabbriche del comune, l'annona, le mi

sure di sicurezza, subordinatamente alla polizia generale ; 
di sanità e salubrità con discendenza dall' autorità generale; 
la nettezza e decenza ; Y ornato' ed il comodo della città : la 
beneficenza e il soccorso degl' indigenti, e ciò specialmente 
con la istituzione di case di lavoro per ì poveri non inva

lidi, con le intraprese di lavori pubblici ; coi depositi di men

dicità per T invalidi, e coi sussidj a domicilio; il servizio 
medico, gli stabilimenti di educazione, l'istruzione pubblica 
elementare e superiorecon discendenza dall' alto Ministero 
degli studj ; il commercio e ì' industria riguardo alle fiere, 
le mercuriali, i pesi o misure, patenti ec. gli spettacoli, e 
feste; i registri dello stato civile per tutti senza distinzione di 
culto né di domicilio « tutto ciò senza punto derogare alla 
prova esclusiva dei libri parrocchiali quanto al battesimo, 
alla celebrazione del matrimonio in faccia.alla Chiesa, ed 

Le associazioni sì ricevono alla Direzione AmminlglraUva del Gior
nale In Piazza S. Gaetano, ovo pure si ricevono gli annunzi ed avvisi 
da inserirai nel Giornali; slósso. le Jolfere saranno hi vi ai e —Alia 
Hiriìzionc Amministralivai ovvero alla Medaiione dei GiormU L'ALIA, 

Prezzo dell'Inserzioni soldi 4 per rigo. 
. It prezzo d'Associazione si paga fìnUCIpatamemèi 
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alla morte dei rispettivi parrocchiani sotto i rapporti eccle

siastici e senza derogare al diritto dei parrochi rapporto alle 
fedi di tali atti. » 

La Magistratura è sussidiata pei* T esecuzione dei nuovi 
regolamenti e nelle sue operazioni col mezzo della: forza 
pubblica. 

Nelle disposizióni transitorie si dictfche il Cotfsigltó per 
la prima volta sarà convocato circa la fine dëï pi*óasiitìò tìp

vembre per eleggere la Magistratura, onde la nuova organiz

zazione cominci ad aver la sua piena esecuzione al princìpio; 
del/1848. 

NOTIZIA ÏMPQRTAPmSSlMÂ 
$ ■ 

Crediamo àipùtëh aiïètm&rê che una noia è stata; pipfc

sentata dali* ambasciatore inglese di Napoli ài fiovefno Napo

letano, nolla quale si chiede conto del perchè i pubblici. gra

vami della Sicilia siano triplicati senza che il Parlamento sia 
stato convocato; ad onta della promessa dei re Ferdinando,I 
garantita dall' Inghilterra, di non accrescere i dazj senza.la 
riconvocazione del ParlamenhvSe siamo bene informati; il He 
fece le maraviglie di questa nota, perchè ignorava a che patti 
nel 1846 fosse stato disciolto il Parlamento di Sicilia; e due 
ministri chiamati da lui a illuminarlo non ebbero il coraggio 
di dirgli eh' egli per l'isola è Re costituzionale, e che la costi

tuzione Siciliana garantita dall' Inghilterra è sospesa per un 
atto di arbitrio e di forza, e non" abrogata* 

■ Noi abbiamo accennato la questione fl eli' ALA A; nei im
' , *
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mero seguente pubblicheremo i documenti; così 
la Polizia napolitana) S. M* potrà conoscere quali sono 
tuzionf dello Stato Oh' egli governa da diciassette àntti. 

Riportiamo dal Felsineo il seguente Programma del fio

verno Toscano, che abbiamo ragioni di affermare per vero. 
Organizzamento sollecito della Guardia, che vorrà di

stinto in due corpi, uno formato a guisa della Landwér ger

manica e, se fìa il bisogno, pronta a battoglia: 1' altra seden
r 

taria e solo per Guardia della Città. 
Ampiamento dell' esercito, rafforzato dal corrispondente 

e necessario materiale di guerra. 
Costituzione dei Municipi fondata sulla elezionepopolare*. 
Istituzione dei Consigli Provinciali dalla stessa base 

elettiva. 
Una rappresentanza centrale, nei modi che verranno 

suggeriti dalla opportunità. 
Fu preveduto il'caso possibile che questo nuovo sistema 

suscitasse la malvoglienza e Y ostilità di un grosso potentato 
vicino: crediamo potere affermare che Monarca e Ministri 
concertassero insieme misure piene di energia e di dignità 
che verrebbero adottate all' emergenza. 

t-
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Gaetano Gagtier B0 Impiegato neHl4, e », Ufficio delle «Itor
magtonl nella qualità dt Pittòr KlâSôntstà dblia fc é̂ Hl JUmiamm 
sul Regolamento della Nobiltà e Cittadinanza di toscana, rendè fiolû 
a lutti i signori Gonfalonieri dej Granpucalo, che ritenendo prosao 
di so i Caitìpiortl approvali dei figurini per la Guardia Civica dal CO
MUNE al GENERALE, non meno che della BANDIERA, potrà fôuilrtr 

i r -■ 

dello relative copie chiunque si degnerà di ordinargliele. 
i 

Firenze 2 ottobre ^847. ? 
■ " J — * ■^■i * * ■ ' LJ... Y r . : . - [ . ' ■ * * - * * * 

A V V I S O 
i . 

Annunziammo con piacerò che anche i RR. PP. di S. Firenze, 
spinti da patrio zelo, e da v'ivo aniore verso t loro concittadini, hanno 
ceduto ad una società di giovani uno do'Chiosici del loro Convento 
per la islnulono nelle manovro militi*!. 
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ILL13STRTSS. 8IG. UIRKTT. PEL GlORNAtE V ALBA 
t. v | 

Ï pochi gradenti di questa Sorza civile, tassaUsl spontatienmenUv 
secondo le respettlve forze, soho lieti di poter olfrire alla sftplonTéi'lit'Î i"." 
tuzlone della nostra Guàrdia Civica la somma fra essi raccoUtt di lire; 
Ireceuto vcnlf, debolo ma sincerò pegno ito'senllmonii î vf ■.ufftt'Ono ;"; 
di leall^è d'amore al loro paese., 

iV H h 

Sorto col più dlsllnio ossequio: 

Flrente, 4 settembre 1847. 
ìimiiiss. Devollss. Servitore 

GIUSEPPE Fucom 
, Ispettore incapo .'■... 

. J 

- . ' i -.i 
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so quaHie Votia aVemmo occàslonê di rtprendOfë é\btasìrattte là . - 1 

 yKTjftiìiteWj "'■."■^k ' ' i 

aUiFiMzei per alcuni Mebìt cli'essa a^ÓgfiévdrieH^sueco

*■ lonnèj giuàllzfavuole che ora le volgiamo i nostN sinceri applausi per 
la timiVn slraìia in cui si è posia, pìrt cocrerile al bisognldel tempo é a]

Vfntentìonl del Governò di cui èssa è l'organo ofllciaie. Noi quindi sta

rno lieti di annunìt^re che, converllla la QakzetKt OfflcWc o spento U 
Poliglotta, la Toscana non conta più che Giornali progressisti.. 

. ' ' '*
:
V'

, ;
■■■''[>:", Dal lììcoolilore 
■ i 

..^v-.-^NOtlZIfi ITALIANE 
; '"'' . \ ."• .' ' TOSCANA '" ' 

Firenze, 8*. — Sono siali invitati varj giovani già islruill nel ma
neggio dell'armi n riunirsi domani alle ore otto al Vala/M delT.Co
lon nellQPazzl, onde cominciare il servizio della Guardia. Credosl che 
debbano mtiìUarò l« guardia al Palazzo Vecchio nel iocale dell' anltca 
dogana, 36 comuni, un (amburo n quallro gniduail. , 

I V 

'■ Essendo sotlo tor^bio il Rogolamonfo por la Guardia Civica, oda 
credersi che sarà piiblilicato domani. 

Livorno A Otlobrc. ~ Nella :nolie passala, circa un quarto d'ora 
prima delle undici, raeni.ro una âUufcliii apparlenonte alla ollava^Com
pagMiadelsucondì» Itattagllone della Guardia civica porcomna la via di 
Borgo Reale, un uomo, stacralost da doe cuitìpaghi, se Iti è fatto davanti, 
ed a poâhl passi di distanza le lui sparalo contro un colpo di pistola. La 
bolla: forlun a inibente ò siala inoffensiva. H btavo capovale della pallu
§lia, NiccoloTalonti cappellitjo, si 6 fallo subito addosso all'aggressore, 
oi'btt avmihLo: ma quegli gridando che nvWft un'altv'armo t'arlca, 
tentava già tli alTerrarla ; il caporale però afulàio daf suoi, no lo l)a];im^ 
pedito. It coinevole ha (Ucblaialo di essere un lui Ferdinando di Già

■ vani Kazzanti calzolaio.Cnslui da laluno crederi aliennlo Al mente: 
comunque sia■, mentre il pubblico aspetta che ì: Irtbunall giudichino 

• se egli meriti o no quella pronta e severa punizione che dalla qua
lità deLdeUtto 6 richiesta, é sembrato cosa opportuna che 1! Aut4 
retribuisca il meritato pliiuso ai componenti l'accennala Patiuglla, 
ma più parlicolarmentû all' onorevole slg. Niccoln Valenti Caporale, 
non tanlo pel coraggio mostralo in questa occasione, quanto più 
parlicolarmenle per la civile temperanza con cut senza IrascotTere 
ad aiti di non necessaria violenza o di vdndeita, ha saputo frenare 
1* aggressore, e consegnarlo alla Giustizia. 

^ Ieri la Terra di Crespina fu teatro di una bella festa popolare, 
celebrata per applaudire all'Istituzione della Guardia Civica In To
scana, ed agli altri generosi passi fatti dal Governo nella via del 
mlglloramenlo civile. Da Lari, da Fauglia o da molli altri Paesi cir~ 
coriviclrit era convenuta gran moltitudine di ogni condizione, età e 
sesso. Bravi intervenuta puro la Banda di Poniadéra. In Chiosa fu 
cantato un Te Deum ; e quindi sul vasto piazzale delia bella Villa del 
sig. Maggiore del Testa ! giovani disposti a ploloni, guidali dai Ca
rabinieri del circonvicini paesi, o preceduti da varie bandiere, fece
ro evoluzioni militari e gridavano viva Leopoldo IL, viva Pio IX, viva 
l'unione I^alima. Né mancarono oratori popolari. Parlò uno dei 
componenti la Banda di Pontedera di origine romano, o il sig. I). 
Adriano Pietro Poli di Livorno, ambedue con aiTetlo ed acconcia
menle,Taccpmnndando ordine, unione e fru lei lonza. La festa durò circa 
treore, cioè sinoa notte; fî  rallegrala d;illa preseir/a di molli clUa
dlni di tlsa e di/Livorno accorsivi dalle loro villoso non conturbata 
da alcun disordine. 

Sarà grato a sapersi ancora come P onorevole sig. l'iox ano di 
Lari, il quale presso alcuni forse troppo apprensivi o male informali
orai caduto lu sospetto dì avversare quel 'savio e legittimo progresso 
di cui.godela Toscana, ha testé pubblicalo un suo pregevole discor
so, In cui mostra opinioni afTalto opposte a.quello dio gli si volevano 
attribuire, è che non mancherà speriamo, di produrre utili fi ulti noi 
popolo. Sia lodo pertanto al degno Parroco, e possa il suo esempio 
eccitare i svio! confratelli, specialmente. delle campagne, ad imi
tarlo 1 ■-, , . : Da lettera 

Santa Fiora, ~ Nel dì 26 seltembro p. p. si festeggia ancor qui 
)a concessione della Guardia Civica. Nella tnpUlna di detto giorno 
furono spiegate le bandiere nazionali, od unitamente allo popolazioni 
del Monte Amiata, al suono delle bande civiche, si marciò milliar
raerite per il paese. , , 

.Nella chiesa parrochiàlo fu celebrata la messa da Monsignor 
Severa vescovo di Città della Pieve, e dallo stesso poi fu recitato un 
dotto discorso, caldissimo d' amore patrio. Nei. dopo pranzo furono 
continuatigli evviva al Princìpi, rlformator/ d'llalìa, i segui di paco 
e d' unione* e la aera chiuso la fê sla con un pubblico ballo ed una 
viva illumidazione. Da Lettera : 

, CerretoGuidi, li) sellembre.. Nel molo^univorsale Cerreto non fu 
l'ullimo a dare una pubblica dlmoslraztone di gioia per le avvenute ri
forme, cominciando da una generosa sovvenzione a 160 famiglie indi
genli/Çirca le 4 pomeridiano, la popolazione tutta, unìlàmente a quella' 
del Caalelto di Vinci, trasferitasi alla Chiesa Parrocchiale, rese graziò al
l'Altissimo; e quindi furono benedeite Je bandiere nazionali dal Parroco 
localei Termlnàia la sacra funzione 11 popolo irruppe in raille grida di ' 
gioia, di patii e di amove, o benedisse unanime \ princìpi riformatori 
d'Italia. ■ ■,. . Da Lettera 

, ■ ■ ■ ■ ' - ■ - i 

STATI PONTIFICJ 
Roma 2 ottobre — Si sta afllggendo ora pel cantoni il molupro

prio sulla organizzazione del Municipio Romano. Ciò produrrà grande 
allegrezza in Roma. Questa sera ci sarà illuminazione, e si parta di 
andare al Quirinale a ringraziare Pio IX, Il quale nel preambolo si 
mostra sempre 11 buono, e amoroso Padre de'suoi sudditi. Parleremo 
poi del giudlcio, die no sarà fallo dal pubblico. 

L'(piprovvisa, venuia^el Principe IL Neri Corsini ha fatto sensa* 
zione In Roma. Sì ò diversamente parlalo della sua condotta, volendo 
alcuni giudicarla alquanlo Imprudonle, e prcclpiiala; mai 1 più l'han
no lodato, in prova di che molti sono andati con biglietto di visita al 
suopalazzo. 

* 

La presidenza del sig. Gulzot al consiglio dei ministri tì'a fatto cor
rer voce, Uhe riiïnbascïiiiort) Rossi pòlésso essere richiamato a Pfl.. 
rlgl ti far parie del ministero, Crediamo che iti ciò non vi sia nulla dì 
fiosliivò, e speriamo che «n ntìftio llatiauo non si leggerà maijfra (Juçiil, 
chôlràmvo fallo parte del'ti^nlsleró Gulzoliano.  .■ ',, 

> , Ogglvi sono sialo solenni esequie a S. Andrea delia Vatiè'ln siìf
: tkglo del defunto Abate Griiziosl. «'P. Ventura no ha fallo1* elogio 
funebre, nel quale ha dettò becihimento bolle cose contro gì» ippo

■..crlU, e contro il dispotismo ofsue conseguenze. La musica cantala in 
queste circostanze ò quella che fu composto dal maestro terziari por 
la morte di Luigi XVIU, \ . " \ 

Continua la voce che 1 Tedeschi possano abbandonare Ferrara do; 

mani 3 di oltobre* forse non è che uà desiderio. Cevtoòperòchela 
guarnigione é avvIHla* e ohdi soldati, che sono portati àfP ospedale 
matijtl, nei dolori detta dfeiiterta vanno gridando: non più combal

; terecohtro ti Papa ^ atlribijendo il l'or malo ni gaàtlgbl delCleio. , 
DI Napoli corrono, òggi sinistro voot. Si dice che l̂B truppe regie 

e sopraiiulto la guardia u^bma si batterà sempre controgP insorti, ' 
1 quali sérnbrano easorequasi dispersî  i duo Romei» si dice che siano 
stati obbligali a rendersi; fio^erl napoletani se èli fallisse P impresa. 
Quanti rbaHirtsl dovrebbero ^giungere a quctlì dì Cosenza ! 

D'altra parto si dice che « Napoli ritornino battolll a vaporo pioni 
di uniformi milllarf, ciò ohe Crebbe credere, elio molti soldati vanno 
morendo. 

Dopo 23 anni, e ad onta dell'opposizione del Generale, il quale 
ha fino Interposloi'aulorllà Jet Ilo, il padre Latini di Rlmlnl rettore 
dol collegio dei Gesuili a Nrfpólî  ha Spogliato l'aiiUò'dolÌH\Cómpagnta. 
Egli ora uomo influenlissimd in Napoil, confessore della Regina ve '■ 
dova e dello più distinte damo tlolla città, per cui la Sua lodevole apo
stasia farà grandissima sensazltìno. '  Da Lettera 

Roma. — Altro notizie del ̂ ran procosso. Cl vîen detto da persona 
che credesl bene Informata e clip merita per probità sperimentala tutta 
la nostra Cedo, tW esso ormai sojnma a 380 carte di'scrittura, vaie a dire 
circa a 7 tomi; oche acohdurluia porféila ultimazione occorrerò ancora 
non meno dì un altro mese: «ho W molli arrecati fin dapprincipio, die. 
tro più omen gravi sospetti, aldini sono stali posti in libertà; dacché, 
chiarite nel progresso degli alti le cose* non lasciarono verurrdubbio 
sulla propria innocenza. Sembiajnon resti gran che a sperare a coloro 
choliovansi Iutiera Incarcero, tjei quali dlcesi sicura la prova del do
nilo, e inconseguenza ltpmlnen/e per essi una condanna. 

', Dalla Pallade 
, SI legge nel Conservateur: 1 

Bi annunzia che 6 stato fallo un accomodamenlo fra il governo 
ponlitìelo e il gabinetto di Vienna col mezzo def signor conte di Lut
zow, ambasciatore d* Austria a Roma, rolalivamente al dlrìllo di guar
nigióne dclP Austria a Forraraj Dietro questo accomodamento, 1' Au
stria rìnunzìerebbe d'immischiarsi negli affari dì polizìa e dì governo 
della città di Ferrara; lutti i ^osti interni della cuti sarebbero ab
bandonati dagli austriaci, ed occupali dal soldati pontine!. Una trup
pa di trecenio. Svizzeri sarebbero clestlnall a qljesto servizio. Il Car
dinal Ferreitì avrebbe cbieslp ed bltenuto in nome del Papa, die "il 
diritto di guarnigione dell'Austria Ifosse limitato alla sola cittadella, 
con la facoltà alComandanie delle: truppe di stanziarsi, abbisognan
done, nò vecchi conventi di S. Caprina, S. Benedetto e S. Domenico, < 
stluatl fuori della cittadella, e del q^alt fu rlconoscìulo che Y Austria 
poteva reclamare l'occupazione. Del resto, sarebbe stato ammesso dal
l'Austria, che l'occupazione di questi posi! esterni aTeva per solo ed 
unico scopo di proteggere il servizio militare delle suo truppe. 

Questo accomodamento che avrebbe ormai ottenuto dal Papa 
r approvazione, per essere deflnUo, non abbisognerebbe d* aìiro che 
di quella del governo austriaco, la quale si aspellava da Vienna. 

Dalle altre partld'Italia non rlcovìaiÌfo alcuna notizia che con
fermi o smentisca quella che abbiamo data Jori intorno V occupa* 
zione di Beggio dagli Insorti delle Calabrie, 

REGNO LOMBABDOVENiìTO 
Kmma, 18 sellembre. — Nella Lombardia vi è dell' agilazlone, ma 

si mostra poco. Gli Austriaci fanno partire truppe sopra injppe; spie
gando un apparecchio grandissimo. Questa manina, un dislaccamento 
di fanteria colla banda è partito per Pavia, ed un batiagliono è qui 
arrivalo da Treviso. A Broscia vi sono 7,000 uomini. A Milano si de
toslano gli Austriaci. Nelle hotleghe il ritrailo del nuovo Arcivescovo 
é collocato a lato di quello del Papa. Sui muri dello caso, degli edi
im pubblici e dei teatri si vedono spesso le parole: Viva Pio IX. 

Dalla Gazz. d* Augsbourg 
w l 

HEGNO PELLI; DUE SICILIE 
NapoU 29 settcmbvc  Ci dispiace non poier darò più abbondanli 

notizie dell' eroica rivoluziono calabrese 0 siciliana per mancanza di 
Corrispondonza: il Governo NapoìoUtnoJnlmctla lulle le lelìero; e 
v;è ( possiamo aiTermarlo) chi è Incaricalo,a Livorno di prender noia 
dèlie persone che salgono sui vupoil provenienti da Napoli, e delle 
noilzle che si':diffondono in Tost'ana all'arrivo di essi vapori, Pure la 
seguente lettera sì ò potuta soUrarrc alte ricerche della polizia napo
letana. ' ' 

Qui siamo nelìamassiraa incertezza di ciò che succedo .nello Ca
labrie: iilcuni dicono elio i Kifarmisli sono stali vinti da ogni parie; 
altri che ingrossano tulli 1 giorni e marciano verso Napoli in numevo 
di 13,000 (cifra certamente esageraia,. V'òohfdà credilo alla notizia 
data dal Giornale Ufflcìalo che i Romeo si flltìn prcseiHati; mai più 
la credono una malizia 'governa li va.. Certo il Governo ha richiesto con " 
gran premura truppa dalla Sicilia, mall Luogoteneute si è negato di 
mandarla, perchè si teme da un momenlo all'altro una terribile ri
voluzione a Palermo. A Messina continuano gli arresti; manùssuno 
do'compromessi del giorno 1 e 2 è ih mano del Governo. So vi dirò 
i nomi di alcuni che voleansi arrestare o non si son trovati non vi 
preslorole credilo: yi bastino questi due: l'avvocato Fronti, Decano 
del Foro Messinese: e i frateUi'Gttaviani ricchi nugozlanU ; lutti uo
mini canuti e dei più ragguardevoli della olila, SI ò lenlalo anche ar
restare Carlo Getoelli, giovino di coltissimo ingegno, ed il quale drf 
più di sei mesi slava chiuso in casa a cagiono di una terribile oftalmia 
cho l«j minacciava di cecità. Fra gli arrcslati .v'é anche un Canonico 
mollo avanzalo negli anni. Da Lettera 

■ -
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NOTIZIE ESTERE 
F.&ANÇIA 

I giornali francesi non han niente di veramente Interessante; o 
per riempire le loro coionne, van spigolando qua e U\ le più insulse 
notizie, 

II duca d' Aumalo è parltio il 20 per Marsiglia onde imbarcarsi 
il 2 ottobre a Tolone por l'Algeria. , 

II Govoiuo del Ro autorizza 11 principe Girolamo Buoiiaparte, an
tico re di Woslfalia, o suo figlio, a risiedere momentaucamenle in Parigi, 

Il genenilo Prime, conto di Reuss, ò parlilo ior l'altro, approdltan
dosì del decroio d'amnisUa. Il brigadiere Ametler, capo dei partito con
tralisla In Catalogna; ó attualmente a Parigi, ha olionuto così il suo pas
sìtporlo per rienlrnre in Ispagna, D&I Cumrvuleur

& 

.*;' ALGERIA < 
I giornali di Algeri ti itfarstglla éohifèrhriRho lanbilzln che Abôl

Kader ô siato vinto dalle truppe del Marocco In un eombnltimonlo 
accaduto sulla strada di Taza a Fez. , 

. Ì
 ; . ■ - • • . . . 

In diverse parti della Francia si fanno ora dol banchetli riformisti 
por riunirsi od abbattere II mlnisie.ro battole per ottenere la vifovma 
dol sistem.̂  rappresentativo, prima hase nel governi tfiistltuzfonoH ad 
ogni altra riforma. In questi banéhetti yt furono beUissimì discorsi, 
ove sono stalo manifestate vivissimo simpatìe per It Poqteilce o por 
la rigenerazione dell' Italia* ' 

A San Quintino, città ricca od: industriosa, ebbe luogo un ban
chetto in cui preser parte oUoccutOcoavltatt: sventolavano nella «ala 
frnmralsU 1 colori della Francia, dèlia Svizerà, della llnlin, della Po
lonia, dell'America Oc,; eai loggevaiió questa tscrlztout: Alta probità 
politica; alla ri forni'eiéùàrtìte;'^ Deputali difeniori ^stta publìlicali» 
berla; al miglioramento della condtzinne dotte clami bisoqno^ ; atta stam
pa Uberai atta risurrexione della Pottmla e delf Italia, all' unione dei 
Popoli nella tibèrtà. . . . , - , . » ; . ■ 

Parlarono vari deputati e giornalisti, d fra tanti belllastml discorsi 
che Yl furono delti, crediamo cho sia opportuno di trascrivere tradotto 
H seguonte che disse il Slg. Enrico jvfyrlhi ALU SANTA ALLEANZA DB! 

VOPOU. 
«Possa quésto bel nóme di sanfa alleanza usurpato da quella coa

Ifzlóno Itìpocrita o sacrilega che si è sparlilo lo popolazioni a guisa di 
moudre; riapparire glorioso e purlfloato sulle rovine del trattati dol 
iStO.fBravo) ■ 

» Possa 1' Europa ricostruirsi iiuovamentò sull' Imbasamento delle 
nazionalità Indipendenti. 

» EI pare che' tutto maùifesii a questo proposito un gran disegno 
della Provvidenza. Una vita nuova freme nelle vene a tulli 1 popoli. 
La grnndo Àlemagnn, entrando alfine nel regno dolla realtft, avanza 
con passo lento per'ora, ma cori quel passo die ipal torna ih addio
(ro, o ad ogni movimento, ch'ella fa, sj allontana dall'Àuslrlaodalla 
Russia, e si avvicina ai prlncipìi proclamuli dallo Francia. Sino all'o
slromo dei Noid I popoli dèlia Scandinavia tendono ad unirsi por re
sistere alla ftnssia che gli siringe. La Grecia rivive oso placca tuo, 
non perirà no, a ,dispetto degli odil iniqui che la perseguilano. I 
brani, della indistruttibile Polonia si aglliino ogni di pili ivlolenlemenlo 
per riavvicinarsi Ira loro fin soito alla scure del ciirneflcl. La demo
cratica Svizzera, détermtnahisi a Don subire le sorti doMa Poìoniìi, 
sfida lo vano minacele dolla diplomazia diesi era lusingala di ridurla 
aduna eterna impotenza, ad un'eterna anarchia. La Svizzera com
pirà d'Infrangere quel Iticel ein quali i suoi ed i nostr* nomici l'a
vean pérfidamenlo avvinta nel IS.lJJ ! V Italia ! . . . . A questo nomo 
chi è che non seula baltcre IT suo cuore nel pollo con maggiorò vio
lenza I Non sono che pochi mesi api'Vena, cho irvl;isglalórevlsi(and;> 
1 campi dì Marengo, per sempre famosi, dovè ammtniro la pietosa 
cura cui le mani italiane riunivano In quel sacro iuogo gli avanzi 
della vlltorht gloriosi alla Francia. Poco dopo a ciò, l'anniversario 
della gran giornata vide la statua del Vinclìore dell'Austria, essere 
Inaugurala sul campo sìesso della vittoria, acclamante tutta Plialla. 
E questo fu^uii di quei segni che precorrono al desiarsi di un po
polo grande. > v . '. 

» L'Italia si è svegliala, o la Francia vorrà dormire nella ver
gogna! (Bravo; L'Italia festeggia'Marengb e la Francia vorrà la
sciarsi condur dietro ai vinti, a Marengo, agli uomini della GaMzla 
( bravo ripetuli }. ; ' 

» La Francia dunque rimarrà sllefizlo^a ed Inerte quando vi è da 
difendere la giustizia e ia libertà, e non saprà muovasi cho per dar 
manforte alla tirannìa ed allo spergiuro, cóme nella doieslabile Inler
ven^ione del Portogallo ! 

» Su qual punto net mari d'Italia sventola in questo momento 
la bandiera francese t 'è.davanti Venezia, quando gli Austriaci sono 
in Ferrara! Ella è nel punto il più lontano possibile dagli austriaci; ella 
è in faccia a Napoli t E sapete voi quel che dico V Italia delsuosos
giorno a Napoli? dice che la bandiera di Francia è In faccia a Na
poli certamente per proteggere gli amici della Francia? No; gli 
amici dell' Austria, gli eredi delle tradizioni della sanguinaria Carolina. 

» La Francia t No. non è la Francia! no; grazia al cifla,"è im
possibile Imputare questi uomini "e questo sistema alla Francia, senza 
cho la coscienza del mondo Intero si solievì contro quesl'oltraggio : 
questi 'uomini e questo, sistema non han niente di comune con In 
Francia (No no ) Non et stanchiamo di dirlo.ad atta voce cosi cho VI
lalla, la Svizzera, l'Europa Io intenda. 

» Ma non dimentichiamo qui cho l popoli son responsabili dogli 
atli della polesià eh' essi sopportano; 6 cho il mondo aspetta dalla 
Francia luti' altroché una effìmera protezione, 

« I nostri avversari agiscono, essi; lavorano senza poSa por la 
contro rivoluziono negli antri della diplomazia. Noi pure lavoriamo, 
ma alla luco del soie, come conviens! al franco o libero genio di queslo 
popolo di cui noi rivendichiamo la tradizione indegnamonle abbandona
la. Usiamo di quella poca libertà che abblam conservalo per ricon
quistarne il resto per intero. Proseguiamo senza tregua, senza posa, 
con lutto quello armi cho la legge ci accorda, quesia riforma grande, 
profonda, che solo polrà risiahiliro l'ordine e la moralità al dì den
tro, e al di fuori l'onoro nazionale Comballiamo da una mano por 
la conquista progressiva dell'eguaglianza politica, o tendiamo l'ai
ira mano, al disopra della diplomazia, a tulli 1 popoli che voglion os
sero indipondenli od ai governi i quali, dietro l'esemplo che dà loro 
il magnanimo Ponlefloe a Roma, si mostreranno degni di associarsi 
all' affrancarsi del loro popoli. Una nazione come ia Francia, libera, 
può quando ella sappia volerlo, Imporro t suoj voleri a coloro che la 
governano. So mai ( che Dio siornf un tal presagio ! ) L'Italia diven
(asse un'altra Polonia, rammentiamoci che II marchio indelebile del
l'Infamia s'Imprimerebbe nella fronte non soltanto di alcuni uomini, 
ma nella fronte della Francia stessa I • 

» All'unione della Francia, doti'Aleinagnae dell'Italia, per assi
curare la loro libertà e quella dell'Europa. Tra poco una linea di 
ferro partendo' da .quosla eroica città ( SaintQuintin ) ricongiungerà 
piti slrétlamenle la Francia alla Germania: ch'essa sia il pegno di 
alleanza Ira le due polenti 'hiizìonl, la cui untone può sola strappar 
la Polonia dalla tómba e far trionfar la causa della giustizia nel mondo. 

» AI nuovo diritto delie nazioni, che prenderà il 'posto del 
diritto dolla forza, che ora regno sola in Europa. Questo diritto dei 
popoli fondato sulla fraterna associazione delle indipondenli naziona
lità l'avevano traveduto per 1 primi, è già dugent'annl, 1 grandi uo
mini di Stato della Francia antica; la rivoluzionodell'SO lo ba.'solen
nemento proclamalo; e fi secolo XIX lo porrà injipralica. 

» Alla Santa Alleanza del Popoli fBravo prolungali), 

INGHILTERRA 
Da' giornali francesi del 30 settembre ricevuti per vìa atsa ordinari a 

sappiamo che novelle fallite son successe a Londra. 
Si annunzia quella detta casa Cockburn,e C. Un'allra casa che fa* 

cova il commercio col Marocco, quella del slgnert Bensusan, de GreaU 
Prescotslreet ha sospeso t suol pagamenti. 

SUNTO STORICO DELLA SPAGNA 
r " 

Tulli | giornali della Penisola Ispanica, nessuno eccettuato, dipin
gono lo slato di quel paese col colorì l più lolri ; e ad una voce grì

■?;. 
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danojCho 1 piloti clip dirigono la nave dolio sialo sono ciechi e Incro
dlbilpienlBlnespertli' polche non il accorsero dì (Isabro sìalì^condottl 
sopra Lino scoglio perlglloslsslmo il quale doveatio fare ogni forza per 
evitarlo. La nave non pbbodìscO più al timone i^orre In bfilïa dpllo 
correnti, e In breve, molto In breve, 1 cavallóni della (empesta la in
vestiranno di ilanco e la gètterapno sopra una incognita sirle, ove gli 
avanzi del naufragio saranno Irt piçda di orile selvagge. I naufraghi 
che sopravvlverapno al colpi del more contempHne"110 In scena di
sperati, ed avranno II doloro divedersi divisi remo schiavi fra quelli , 
che corsero a dividersi lo spûgtie' gattaie daHtó ondo sull* arena. Ecco 
la trista slluazlonodojia Spagna ; ell'é vicina ajiaufragare; solamente 
un braccio robusto oil esporlo può salvarla Ljin Questa fnr/a.P attuai 
governo? Non vogliamo negarlo nò assictirarlo, m? ' nostri timori sono 
fonditltsslml. Non si essorV^no lê  IcggU.aitónòii vi sono leggi, rièi.V*6 _ 
chì le faccia; e uti popolò senza leggi è come un bastimento senza li
mono, che non sapindo dofè ariMô, corto In baUà delle covrenti e 
nohpuA tìvHuro un disastro. , ■ 
"■' Tre volte «et secolo corrento la Spagna sporlmenlô 11 governo 
rappresentailvoi si dio una cosMluzfono la più saggia d'Europa, la 
mlgUòra delle costituzioni conosciuto, l'opera maestra dot secolo, alla 
rormazinnodella1 quale concorsero gii uomini più illuminati, gli Spa
gnutìU piò puri, i politici più sperimentati; costltu'Mone spagituola, 
d'Indole spagnuola, puramente spognuolo confacenle al cosluml ibe
rici, piena dllrotiizionl castlgUano; cosllluxlone tanto cccoUcnte,: cho 
fu 11 modello di quello proclamato ueir epoca da altre europee nazio
ni. Nulladimeno quella cosUtuziouc non fu retlgtosnineiilc osservata, 
fu infranta appena pubblicata,egli aalorl "di quella grande opera eb

, bero il dolore di non trovare uomini cho sapessero farla funzionare: lo 
spirito del despotisme appena vide finita la guerra sul continente di
chiarò odio mortale alPordlno rappresentativo e fece ogni sforzo per 
ROlîocaro ty'IlbortA che da tulle lo parti sorgeva nel mondo politico. 

Sei anni passarono, e tornò a germogliare il seme della libertà; la 
Costituzione sbocciò nuovamente, e la sua eccellenza fu riconosciuta 
In Europa: Portogallo, Napoli e Piemonte inalberarono taJua ban
diera o proclamarono la Cosllluzlone spagnuola. Tremarono I despoti, 
sgomenlaronsì I ncmlol do'popoll, gli asaoUitlsli serrarono lo loro filo 
0 comhatterono II regime liberalo: nò poteano non trionfare, conclos
slachè ì custodi dei libro santo mancassero del sapere, della energìa 
e dèlia forza per farne osservare ì precetti. Cadde il regime costitu
zionale, perché la Costituzione da.iiessunp.era osservala; cadde per
chè il popolo non avea assaporala la dolcezza de'suoi fruiti ; cadde 
perché uomini di costumi troppo rilassali Incnricarousl di custodirla e 
non seppero nò difenderla nò farla osservare; cadde perchè le cortes 
di quel tempo non componeansi di legistalorl, non componeansl di 
uomini di proposito, ma di uomlnlche passavano I giorni a chiacohiera
rba commentare, arlformnre, a interpretare: erano generalmente par
lando troppo meschini per poter comprendere quello che avean fallo 
uomini grandi, GII articoli della logge fondamenlale furono mutilati, 
e a mano a mano cho questi deturpamenti coramettoansl, il libro 
snnlo perdea II suo originale splendore e II suo primitivo prestigio, 
sicché rimase inutilizzalo sui tavolini del congresso di yerona e di Lu
biana . . , Morì il re di Spagna: la nazionereslò orfana: una bambina 
In culla rappresfmlava la Istituzione monarchica; e questa debile bam
bina ayea una madre più debile ancora. I parenti del defunto mo
narca tentarono Insignorirsi dello scettro; ma le loro mani erario 
poco robuste per sostenerne il peso, Il loro cuore era privo della ne
cessaria vigoria, la loro mento mancava di gonio; in essi dominava 
smodata e sola ambizione di regnare, sicché ricorsero alPIntrlgo. Una 
donna risoluta tulio salvò: tornò dall'esilio a cui era stata condan
nata, rialzò la corona caduta nella polve e la depositò nelle mani di 
Cristina: « Prendi questa corona, disse Carlolla dì Oorbone alla ve
dova di Ferdinando; prendi questa corona di tua figlia, custodiscila 
per quando Isabella sarà uïcltadalla Infanzia; circondati di uomini fe
deli, veglia sura cuna regale, chiama II popolo in luo aiuto, perchè 
1 popoli sono le guardie migliori dei monarchi quando questi vogliono 
ginceramenle il loro bene ». La vedova segui in parte l consigli della 
ingegnosa sorella, e chiamò certi uomini che avean fama di liberali. 
I quali vedendo che i parenti del defunto Ferdinando avean deciso 
domandarla corona colla spada sguainata, Umidi e vergognosi ten
tarono di creare un aborto di governo rappresentativo, proclamando 
lo statuto reale. 

E questa ombra di costituzione, comecché Imperfetta e piena di 
vizi non fu etTclluala; fu infranta dagli uomini stessi cho la tnven^ 
tarono e proclamarono: 'ora una illusione di leggo, non una leggo 
reale. Cosi 11 popolo si trovò senza leggi, e avvolto nella guerra ci
vile. Gli uomini chiamati al governo non erano uomini atti a gover
nare, e la persona incaricata del disimpegno del potere regio chiamò' 
intorno a so altri uomini, La regia fanciulla cresceva esposta agli 
eventi di una guerra avvenlurosaj e solo H popolo che non calcava t 
tappeti dotali della regina nò udia t vagiti delta orfana, fu quello che 
seppe salvarla prodigando, il suo sangue e ì suoi tesori. . . La Spa
gna proclamò nuovamonto la costituzione del 1812, ma per ossero 
distrutta: il codice immortale fu profanato dai liberali saliti al potere 
che scancellarono da esso i sacri principii della nazionalilà per in
trodurvi massime simpatiche allo straniero.Ma, anche cosi ridotta^ 
fosse almeno quella costlluzkmo siala osservata ! Lo sué basi furono 
Infrante, e il popolo continuò senza governo, e seuva equità, senza 
pace, senza giustizia !!! Intunto.Ia guerra civile crudelmente lune
riva: la madre dell'orfana augusta \\vx\ lutti l suol pensieri dedicava 
alle cure della figlia; I ministri non si arrischiavano ad operare, Il 
popolo contemplava un caos di cosce si disperava. . . . 

Noi non ci proponiamo scrivere qui parlilamenlo la storia contem
poranea di questa nobile e generosa nazione spagnuola, dçgna dav
vero di miglior sorte; noi passeremo sopra M tempo con lapidila. La 
coslituzlonu dell'anno 37 fu infranta perchè non governava: o po
chi inesperti presuntuosi formnron quella dpi 1848, ohe oggi con Io 
slesse loro mani Man lacerala e fatta a brani. Insomma nessuna delio 
quallro cosliluzioni proclamato al cospetto del popolo spagnuolo 
(quelle del 12, delio statuto^ del 37 e del J5) fu manlonuta; la nazio
ne non fruì ninno del benefizi cho dall'osservanza di esse poteano 
derivarle, e per la sfrenatezza delle passioni non ebbe nà paco,'nè 
leggi, né governo. Gli nomini 1 meno opportuni, In generale, ma i 
più ambiziosi, furono 1 ministri delta corona, senza ingegno per go
vernare e sènza altra forza fuorché quella del dispotismo brutale. 
Quando fecero Io sperlmculo di un governo forte, presero per lipo 
la forza do'selvaggi non quella delle leggi; sperlmenlarono la forza 
brillale e Io leggi dlsparvoro: la teoria fu di chiudere il libro delia 
leggo e sfoderare la sciabola: ecco quello cho ha.i fatto gli uomini 
dì stato UelU lUotferaff! Per praticare slmile condotta non è davvero 
necessaria la .scienza; non è necessario lo studio del dlrilto pubblico 
né quello dei costumi, né quello dello tradizioni, nò quello della po
litica; I selvaggi han sempre adoperalo In queslo modo. 

Così passarono anni calamitosi sopra la Spagna; e da quella pau
rosa anarchia sorsero 1 rancori e gli odj, la Immoralità e la miseria. 
Ecco la nave mezza sdruuila senza timone e nella procella combat
tuta da venti contrari, cul r etorogoneo gabinetto oggi proslorionle 
al destini di Spagna si è Impegnalo a dirigerei Lo leggi mancano, 
ìe cospirazioni pullulano dentro e fuori della nazione, il trono d'Isa
bella ò minacciato, l'oro attrae gli nlTotli deyli ambiziosi che scam
biarono ta fede politica por l'egoismo.. 

La nazione è In pericolo immtnenle di perire tra le mani di nm

/ 

lilzlosi del più cattivo genere; gli uni proclamano Montetnoltn, gli 
altri chiodano una Reggènza tripla o tonica per sodisfare ambizioni 
o vendette e porrò" in servitù la Regina. Intorno al governo pullulano 
le più smodate pretonzlonl; Vt ôqno centinaia d* uomini che chiedono 
Iritondenze e capitanerie generali; è centinaja e centinaja avidi 
d'oro Itfipazìontl dì onori. E^ frattanto 11 popolo, 11 povero; popolo, 
manca di leggi; di pafco, di órdine 'amministrativo t pesano sopra lui 
Imposte insopportabili, è crudelmente decimalo dalla guerra fraterna 
ed ha Iti prospeillvala fame! Ï1 crèdjlosi dilegua. Il debito aumenla, 
le.veridllë Isteriliscono. Se il governo si $>orrà n^lla via dell' econo» 
■mia troverà resistenza, se predicherà tolleranza sorgeranno contro 
di lui fanatici per combatterlo , so andrà in traccia della giustizia 
Incontrerà detrattori^ se In cerca della verità glie la occulteranno 
perchè non la trovi. Wrà egli braccio forte abbastanza pet potersi 
salvare In mezzo a tante Insidie? io dubitiamo. Non possiede il 
dono di sapere ecegliore gli uòmtftl opportuni, dono che ha fatto 
felici I geni g ait n di: deprezza il parlilo Progressista quando manca 
del requisiti «cceasart per aUratsl le simpatie dei Moderati. 

Dietro a questa anarchia vediamo sorgere gigante 11 genio ma 
letico della dissoluzione sociale. Un gronde sforzo delta ntuloneì imo 
di quelli sforzi chel popoli cl bail mostralo ogni tanlo tempo di sa
per fare quando veglione, potrebbe ancora salvare ta Spagna. Noi 
abbiamo fede nell'Angiolo tutelare delle Nazioni! 

■ i ^ ■ 

IMPKKO AUSTIUACO 
Vienna ìSMltembre. — Nel BegnobombardoVeneto presentemen

te vi sono «0,001) uomini, ta questi sLtrovano due reggimenti croati, 
che si possono considerare come le migliori truppe di linea. Si Hor
gan izza la (lotta sul Danubio. Si porteranno al numero di 48 le scia
luppe a cannoni. Allora il corpo dei 'Tschaikistes potrà occupare alla 
frontiera Uh posto Interessante. < 

I reggimenti croati che 1* Austria organizza, formano sotto il nome 
d'Infanteria dello frnnllere Cgroenz infanterie ) un corpo d'armala 
che oucupa . abilpalmonte l'Illlrla e la Croazia, e cho compone una 
riHorva militare lolla alla coltura del suolo, I reggimeuit dì quesia 
Infanlèria Si distinguono dall'uniforme rosso bruno. 1 Tschmliistcs 
formano un corpo speciale vestito di bteu, Incaricato di guardare il 
corso del Danubio con delle barche annate. 

Datta Démocralie Pacifique 
h 

r 

Leggosl nella Démocrate Pacifique: 
« Noi abbiamo già fallo paróla di un partito che si forma In Vienna 

medesima, a favore del Papa contro la politica dol principe di Mei
lemlcli. Quesia nuova viene confermala in una Jellera colla daia di 
Vienna Inserita nella Gazzetta Tedesca di Heidelberg. Infatti vi sì leggo: ' 
Noi vìviamo in un mondo nuovo, A Costantinopoli si prega pel Papa* 
gì' Inglesi protestanti gli porgono aiuto, e noi altri, Austriaci arcicallo
llcl, andiamo al rovescio ile' Turchi e deglIJnglosl. Non voaltale credere 
però che noi slamo contrari a Pio IX. S. Santità non ha più fervidi am
miratori di quelli che vi sono in Austria. tëgH è impossibile che il prln. 
clpe di McUcrn|ih gli muova guerra, porche sé la movesse, Il principe e 
Lutto il suo seguito dovrebbero ad'ronluro ia collera e la Indiguazlonc di 
ogni popolo. » 

Ecco, Infatti, la vera cagione dèlia sedicente moderazione del prin
cipe di MetlernU'h, Frattanto rinascono in Austria de' nuovi imbarazzi, 
che potrebbero dar causa ad un cangiamento nel sistema governativo. 
Non parliamo del disòrdine della borsa succeduto da un mese per le pro
messo di M. di Kubcck, di rìscaltarele azioni delle strade ferrate; la 
borsa niorlks ciò ch'ella ha: si trattaplullosto dell'attlludine cho pren
dono le Oleic delle differenti Provincie che formano t'imparo Austriaco. 
Quest'attitudine è apertamente contrarla al sistema d'ImmobililA, o 
piuttosto di regresso, del principe di Metternich. Più il principe si ostina 
a ricusare benché piccola riforma, più il linguaggio del comitati della 
Dieta diventa ostilo e ardito. Come in Prussia, le Dlelo di Boemia e di 
Moravia chiedono la pubblicità del dibattimenti, e la libertà della stam
pa. In Vienna medesima, il partito progressivo diventa ogni di più ar
dito. Debole 11 Governo Austriaco non potrebbe fare un passo di fuori 
senza essere attaccato di dentro. 
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PRUSSIA 
i 

Berlino. — II slg. Mieroslawskf, accusato nel processo pollacco, ha 
pronunziato avanti fa Corte Criminale da so stesso la sua difesa piena 
di generosi sentimenti, cotta quale ha difeso, piuttosto che la sua cau
sa, quella della loro rivoluzione democratica cue è slata ovunque per
seguitata e screditata da calunnie e comprate menzogne. Il presidente 
gì'interruppe la difesa perchè avea destalo un grande entusiasmo; e, 
sospesa l'udienza, f giudici condannarono l'accusalo alla morte. La 
Réforme ha pubblicato la maggior parte di questa eloquente difesa, 
tradotta in francese. 

POLONIA 
Varsavia, 2 settembre. — Il primo gennaio prossimo, la linea delle 

dogane, che separa la Polonia dalia Russia, sarà soppressa. Cosi la Po
lonia trovandosi deflnilivamenle Incorporata alla Russia, disparirà 
quella poca Industria che le rimaneva tuttora, poiché le fabbriche russo 
Inonderanno col loro1 prodotti il paese. 

IL GESUITA MODERNO 
PER VINCENZO GIOBERTI 

X Gesuiti non meno del Gioberti si dichiarano ossequenti a Roma, 
ma altra è la Roma del filosofo da quella dei padri. Il Gioberti esalta 
una Roma rispondente, per quanto la logge delle coso umane il com
porta, all'eccellenza del suo modello, una Roma che abbracci tutta 
la civiltà dell'antica, una Roma che all'idea religiosa faccia'rispon
dere Il fatto sociale, e anche In civiltà sia prima. Qual sia la Roma 
del Gesuiti l'abbiamo veduto quando 1 PP. attribuivano l'infallibilità 
nello cose polìtiche a Gregorio XVI ; oggi pregano per la conversione 
di Pio IX. Essi vogliono una Roma serva a loro, una Roma dove II lai
cato sia schiavo, e la barbarlo del medioevo sia rinnovata II Gioberti 
grida che civillà e religione sono due diversi aspetti di una cosa unica; 
1 Gosulll vogliono disgiungere ciò che Dio congiunse. Roma non può 
risorgere finché un nuovo foro, una nuova curia non risorgono sulle 
ruine di quelle che già furono la meraviglia del mondo ; allora cesserà 
Roma cristiana di sollosiare In grandezza civile a quella del gcnlilc
stmo, 

Il gesuitismo ha volulo segregare la scienza sacerdotale dalla lai* 
calo, e V ha ridotta a una viela ed inullie masserizia, una forza Inerte e 
priva d'efllcacla sul secolo. La loro sàplenstti civile è procisamonte II 
cénlrario di quella che fu ammirala P Inghilterra, dove la moderazione 
nasce da fortezza, e non è l'insegna d'un partilo, ma è virtù di tulli t 
parliti, ed è sorella dell'audacia, non della paura. I Gesuiti per nessuna 
esperienza hanno mal voluto capire che V unica via d'impedire io 
rivoluzioni armate è di dar opera allo pacifiche. Quel fratello del ro 
di Napoli che pochi giorni fa bombardava Reggio, ò'eosa dei Gesuiti. 
Costui era il ro cho il governo francese voleva regalare alla Spagna. 
O .moderati, ma non con audacia come vyole 11 Gioberti, che nel 
giornale del Débats vlsietç incocciali di volere essere i Linuol del par
lili politici italiani, noi vi dlamp a meditare queslo fatto. A Livorno 
a Lucca a Firenze sono accadute feste nelle quali tutte le popolazio
ni, però tutti i parlili, erano in piazza. Il governo toscano ha dato 
la via anche ai soldati, e le fortezze sono resiale deserte. E gli esal
tati di cut fate tanlo romore, signor giornale del Débats, cos'hanno 
fatto In tanta occasione? Sta a vedere che gl'Italiani novìzi danno 
delle lezioni a voi ohe avete tanta e cosi varia esperienza di cose. 

La parteclpanza del ceto laicale all'amministrazione e al reggi
mento negli siali ecclesiasllcl è necessaria non solo al miglioramento 
ma al mantenimento degli ordini di quello stalo. Il sacerdozio avendo 
da badare agli affari spirituali, od essendo sciolto dai vìncoli dì co
niugio, non può avere quella compiula cognizione delle coso profano 
che si ricerca a ben maneggiarle, e condurle innanzi, La Provvidenza 
destinò a tale uflìzio ti celo secolaresco, e chiunque vuol pervertire 

gli ordini suoi apre 11 varco ad infiniti guai. Quando Vopinione uni
versale sia giunta a tale da guarentirò por parto donale! ogùl soper
chieria sul potere spirituale, non si potrà più dire necessario all' in
dipendenza del pontqllce llpoterô politico. ■':> / , 

Quale è 11 goverrto che vogliono 1 Gesuiti? Essi vogliono tin go
verno in cut, calposlato il drillo di fnuggloranza che ha ÏMngégnO* 1 
meno sumclentr siano aniepbsllìpie allora regnano! pfdrl. !&tlio 

. Gregorio Roma temporale fu retta dall'Austria e dal Geshili,ciie le
gittimavano coli'esempio di Roma igoyerni arbitrari e vlolónil; io 
implacabili e crudeli giustizio. l'avylUmonlo della plebe* la dee li ùa
zlon degli studi, il perseguilo degli Ingegni, 1 disordini amministriti 
tivl, P imperfeziono e la violazidn, dello leggi, e tulli gii altri articoli 
di polizia gesuitica. Oggi Pio ha firillb la loro cuccagna, ma Y indi
vlduo passa e le sofie rtriaangono, e, la setta ausirogosuillca aspetta 
tempo, però bisogna preoccupare II futuro, e Impedire ILrilorno del 
vecchio col mezzo di un assemblea rappresentativa che eterni Coperà 
dol granponlòflce, li quale può àrtche provvedere che 11 suo snccesV 
sore non sìa suo dlslrultoro coir elezione di degni cardinali, 

Voi slele II più polente del prlnclìii {dice' II nóstfo autore à 
Pio IX; perchè padrone del cuori. A che gioVa l'ampiezza deidonii
nll, e la moltitudine dcLcannoni, senza la signoria degUanlmlïCbo 
possono 1 despoti e gì'Imperatori con le loro armi brutali, e le, am
bascerie frnudolonir/ • 

11 paese degli aranci, scarso dì dolcezze Civili, vede di mal oc
chio questo mirabile risorgimento romano. Questo 0 quel governo è 
padrone dt rendersi odioso incrudelendo coi supplìzi» sprezzabile coN 
legandosi col forestieri, e ridicolo lasciandosi aggirar dal Gesuiti} ma 
s'inganna so efede .gì'italiani acconci aprenderò* 1 PP. a maeslrl di 
civiltà e di religione, poco disformandoli dall'eresia 11 bandir mas
sime atroci di sialo e inveir contro noma perchè Jo omidnnha. 

L'autore, passando in rivista la civiltà dei passali secoli, mostra 
qual grave orrore sia il fermarsi nei lempt andati rlilutamloli moder
no, il quale è puro l* ultimo parlo della civiltà derivata dal ..cristiane
simo. Oggi il chiortcalo ha di bisogno della sapienza laicale; gli or
dini sclenllflcl del raediouvo seno Insumcionlt non meno del civili, o 
pensino coloro che vorrebbero durare stazionar) che così faccndó.sa* 
ranno coslreltl a farsi retrogradi, perché nelle cose udiane la sosta 
ò regresso. . 

Quanto ai Gesuiti poi la loro scienza d'oggldtè perfino di mollo 
Inferiore a quella che avevano dugenio anni fa. Ed oggi In nome 
del Crlslo movon guerra alla c'ìvìlld, la quale pure non è allro che 
la carità generale, pubblUa, politica, governativa, comune, cMadlna, 
perfezlomua dalia scienza, aceresclula dulia copia, celerilà, Cnicacla 
del. mozzi che adopera; però supraslà di valore alla cavila privata. 
Infatti, per esempio, V elemosina privata spesso cado nel meno degni, 
e non basla a togliere la povertà; mentre lo istiluzìoni di benelkenzà 
abbracciano maggior numero, e con efìlcacia a mille doppi maggloreì 
e però I gesulli la perseguitano dai pulpiti, e disconoscono la mira
bile forza dell'associazione, per cui si fa mollo con poco. 

L'aulore parlando poi del trionfo delprfncipj retrogradi dice quo^ 
sto parole: « Lo sorti di Napoleone giovarono ai popoli, ammaeslran'r 
doli, ma furono inulìli al re. Quando i poslertleggcranno gli atti del 
congresso di Vienna, crederanno a fatica'l'aulenUcllà loro, e parrà 
loro gran cosa cho un capolavoro cosi stupendo d'Insipiènza clvUts 
sia poiuto uscir dalcorvelli che governano l'Europa nel terzo lustro 
del secolo diciannovesimo. I congressi che seguirono non fecero prova 
di maggior saviezza, e mostrarono che il peggior dei governi è quello 
degl'inetti e del volgo, qualunque sia II grado in cui II colloca la 
fortuna. Ma che? Lo rivoluzioni di Napoli, del Piemonte,dell' llnlia 
centrale, della penisola spagnuola,, delhv Francia, del Belgio, della 
Polonia, di alcune parti della Svizzera e della Germania, l'espulsione 
della prima linea de'Rorboni, dt Carlo di Spagna, di Michele di Por
logallo, la fondazione di nuova dinaslla in questi paesi e,nelle Fian
dre, II risorgimenlo della Grecia, o il bando solenne, vergognoso del 
Gesuiti da tre regni catlollcl, chiariscono cho f popoli non sdii dtspo
sli a lasciarsi dar leggi umane d'alia pertinacia e dall'ignoranza di 
chi coulrasla a quelle del cielo. Lo spregio, o dirò meglio l'ignoranza 
dell' idea cattolica sviò il congresso Viennese da quella sacrilega al
leanza, che venno aspollala col nomo di Santa; perché vano oil ton
laro l'unione del sudditi coi governanlì e delle varie nazioni fra loro, « 
se si violano 1 diritti degli uni, e le condizioni clnogçaflcho, locali, 
native dell'allre. La notizia d'Europa o la sapienza governativa, cho 
mancano al Cosacco Imperiale, abbondavano aH'InglilUerra; In quale 

' fu tanto più colpevole quanlochè mossa da un ristretto egoismo a fa
voreggiare Indegnamente le pretensioni dell'Austria, cho nella gran 
guerra si era mostrata la più bassa delle potenze e la men degna d'ar
ricchirsi delle spoglio del Bupnaparte. Oggi però la nazione Inglese, 
che a tulio sovrasta di senno civile, è tornala a migliori sensi; oio 
inclino a pensare che ella cominci a conoscere cho per la sua polenza 
marittima bone intesa e gl'Interessi dello suo Industrio e del suoi 
traffichi, l'alleanza della Prussia verso if nord, e di una ioga italiana 
a mezzogiorno Io sia più ulilo dl̂ quolla dell'Austria; potenza decre
pita che sìa per cadere e pagare il ho dolio sceìlcragginl commesse 
da tanti secoli sulla regina delle nazioni. » 

E t* autore concliiude ; « Oggi I governi ( giova il ripeterlo e V In
culcarlo; non possono più rosislere all'opinione, quando»ò giusla, 
moderata, universalo, energica, incessante, e sa far uso della parola 
evangelica» chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; picchiate e vi 
sarà aperto; perchè il regno dolla giustìzia terrena, come quello del 
cieli vuol essere sfornato e i violenti soli lo rapiscono, intendendo nei 
due casi una violenza e forza morale, che sola è veramente efficace, 
perchè legillìma e durevole. Ala guai all'opinione so non è longa
nime e si stanca o scoraggia per lo disdetto; che ciò solo argomouta 
che non è matura, e non ha quel vigore quel nerbo cho 1», rendono 
Invincìbile. » 

ILLUSTRISSIMO SIG. DIRETTORE 
i 

Sarebbe nostro desiderio cho il seguente orticolo fosso posto nel 
numero più prossimo del di Lei Giornale: 

Sono duo anni che mostravasi da molti voler credere che In que

ste Case penali, a danno della parltcolara Industria volterrana, sareb

best aperta una lavorazione di alabastri. Per quanto i più clamorosi 
fossero subito avvertiti, che né i Direttori, 1 quali agiscono ora In for

za dt prescrizioni ed ora autorizzanti, nò lo autorità prescriventi o au

torizzalo avevano concepito mai lo stranissimo divisamente, non fu 
possibile non ostante interrompere lo immeritato ingiurio. 

Presentemente che al R. Governo — senza conperazime benché 
minima dei Direllort — è placlulo abolire Sfamimi a elei vitto In tulle 
le case Penali o Penitenziarie del GranDucato, ritornano ad ascoi

tarsi nuove o vecchio insussistenti accuse contro la'Direziono, 
r ■ 

Fratelli l — Parola di moda — abUuiamocl almeno a giudicarci 
con la cognizione dei falli, primo canone del buon senso e della mioslà. 

Dalla Direzione del penali stabilimenti dì Volterra. 
Volterra, 29 settembre 1847. 

DeVolis. Obblig. Sorv. 
Cav. LKONORI CUCINA, Direttore 
OHÊSTG LEONCINI Sottodlrettoro 
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SiGNOUI REDATTORI DKtL* ALBA 
r 

MI ora nota la nefandezza dol glftrnate Des DébaUi pure lo con* 
fesso candidamente, non poteva àèspeltaro che dopo le tante câldtïfile 
stampate a carico della pòvera nostra Italia trascorrere Vèfê se ad 
Infamile tanto brutte e per tìgnì parte faislsslme. 

pai foglio.la Patria ed ìnrmo4b più speciale dal W. 27 dèi Cor , 
Here Livornese ho potuto sapere che ancora l Cnppucctnly ed In con

seguenza io slesso, furono facciati dal bugiardo cogftòtlo del Gbfzot 
di alcuni atti itideforosi provenienti da ylnoîensïô/ in occàsfonè AfellA 
festa haziûnalô celebrala fn quéàta Città 11 di 8 settembre. , 

Cotesto sono tali menzogne che non saprebbero Invonlarltì nep

pure II spirili Infernali che sono f padri della bugia, e sebbene generó

fiamentô confutate da delti giornali e smentite àa fotte (pjeHô molto 
mlglìojadl testimoni che con noi èrano sulla piazza del Voflone, puro 
le sono Insopportabili d chi sento 11 prezzo del proprio onore e della 
nazionale dignità* Una prova novella di tante false Imputazioni e detta 
smania di maledire a tutti i costi alle cose nostre, si è, che H slg. 
Redattore di quel giornalaccio non fu neppure bene informato de'fatti 
pia oyvj e comuni, Quantunqne Égli di oltuso talento per le opera

jtlont virtuose, forse tè avrà conosciuto, ma siccome trattavasi (H ca

lunniare, pose dall' un de' lati la critica» ed assumendo la solita boria 
dittatoria scrisse quel magico articolo. Gran buffone ! ma ci ha p*eso 
por tanti imbecillii 

L _ I ^ I 1 L 

Egli dice che tutto procede con dignità e decoro fino fatta ia inattffu

ra'sione della Statua di Leopoldo lì. (cosa vera: e solo mi duolo che tali 
parole a (ano "profanate dalla sua vltlsslma penna) macho la sera comin

ciarono delle scene ec,  . . , . , 
Seppe che tutto precede con molta civiltà e delicatezza; è per conso

guenzafalso che vi fosser ty scene chetf nlende costui, masequestoloseppa 
dal bugiardo suo corrlspondenlci doveva anco sapere che imlétcon

fralelll Insieme con me ai ritirarono al loro convento a giorno ben 
chiaro, appunto dopo la trtadgurazlono della statua, alla quarcoremo

nla furonocònli altri ecclesiastici Invitali legalmente,e ofilcialmenlo 
da' Magistrali locali. Se dunque assistemmo alia festa fin tanlo, a della 
ancora<del slg. Giornalista, la si mantenne dlgnllosa, mentre egli dico 
Che le dimostrazioni troppo avanzate di amor fraterno cominciarono 
lassera, come vi si potevano trovare i Cappuccini mentre a quell'ora 
si erano già ritirati ? Sapete dove erano essi, sig. Bedatlorc' Des De

kifs, in quel momenlo che volli asserite avvinazzali, e badanti le donne 
'  ' ■ ■ ■ ■ '  ' . 

per forza di amorpatrio? erano a pregare il Padre dello divine mi
-

sericordle onde si compiaccia spargere le sue copiose benedizioni so

prala nostra carissima patria, che benedica il nostro Principe che ci 
ha fatto e ci vuol far tanto bene; a pregarlo anco per tutti quelli cho 
calunniano l'Italia perché gì' illumini e converta, e soprattuilo a pre

garla per'vol, vedete, ondo vt conceda un poca di buona fede ed un 
poco di giudizio. SI, 1 Cappuccini hanno e sentono Y amor fraterno. E 
certd ti pregarlo anco per voi che 11 calunniale non può essere eh© 
del più sublime. 

1 

Il sopportare le Ingiurie, cosi gratuite, che vanno a rifondersi 
sopra un intiero corpo morale senza nobilmente risentirsi, sarebbe 
una mala Intèsa splrltuaHlà, poiché imparo da Paolo Apostolo avere egli 
fatto valere i suoi dlrHtl alla cittadinanza romano, quando Io volevano 
soltopòife alle verghe, gasligo che si dava aiti schiavi. K Io Impu

■ X X 

denti calmwtenon sono peggio delle percosse ? ed t Cappuccini non ban ' 
goduto fin qui la'più lusinghiera pubblica opinione? Ringrazio con 
tutto l'animo quo'giornali che hanno proso lo nostre difese, pur non 

ostanteio che cho pit trovava proselito alla fesia e por conseguenza 
uno de'calunniati» non doveva lacere.'Solò doveva farlo prima, e Io 
avrei'fallo àe prima ne avessi avato V avviso. >, , 

t a posiziono sociale in cài sotìd'non mi permeile di «veïèlgior. 
, nail a mia posta. 

A trionfo della pura 'gl'usiMfn e a difesa della mia Cpnerogazione 
pregò 1 slgg. Hedattori dolP MH di volere Inserire queste .parole nei 
lóro pregialo giornale quanto priitta. ' ' •:■ 

I 
HA m^f^^mififm'0m^^  1 " i i 

Livorno 1. óliobìfOi Ì8<t7 • t 
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:  P. TmtAZfO StippUMiitì ' 

allo straniere, mentre tn una provincia Italiana già si trova tutto ciò 
che di Francia o d» Inghilterra potreljbD Icònsoguirsi* 

MI creda con sincera stimai ...... . : ' . , . . 
Firenze 1 ottobre 1847. 

Suo Devotissimo 
0. NBGBONI 

Jd# 

'"'ir 
1 

1 \t 
SI leggo nella Réforme»Ja letlûçR seguente, 

■ - / -

SIGNOR KEPAtTQ&E K HIP0RM\ 
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Voi avete inserito nel voslro,numero del 12 settembre corrente 
nna lettera del Slg. Thomas, vecchio eapttano dello stato maggiore 
dell' Impero, cho egli sarebbe pronta, Se Pio tX volesse chlufflare 1 

, i
 j ? 

patriotti francesi, a scacciare gli Austriaci dall' Ilfllja, arruo/aèsi è ser

vire graluitamanle la nobile causa della liberlà, su tutti 1 punti dove 
ella vorrà fondare II suo imperò. Facendo parto e apprezzando 1 senti

menti del slg. capitano Thomas, avendo come lui combattuto cogli 
Austriaci soito P Impero Ufi 1809, e avendoli Veduti fuggire dalia Pia* 
va Ano a Raabln Ungheria alla vista delle nostre Immortali falange, 
lo pure, come lui, offro al Papa il mìo servizio gratullamenlo, onde 
aiutare una seconda volta i valorosi italiani quando dovessero respingere 
una straniera in vaslone. Io non ambisco pun td gli onori e 1 favori delta 
fbrluna, mala liberlà d'ogni popolo, ricusando qualunque altra nobiltà 
cbo quella dovuta al merito, ed alle azioni personali. 

Durante 11 mio esilio, di quindici anni, sotto la casade'Dorbont, 
per essere stato fedele alia Francia, io mi rtóigfat noli il Colombia f Ame

rica dei Sud ) doi'e ebbi ròftofe di combattere por la causa dell' indi
1 . - - " I h 

pendenza, e dopo la rivoluzione dì Luglio, di servire nella divisiono del 
volontari parigini, in qualità di general di brigata ; e Sono di parere che 

i ' 

tulli questi uomini che furono sotto a miei ordininoli tarderebbero ora 
un Istantea seguirmi In Ila) la se il Papa facesse un appello alloco patriot

tismo. 
Compiftcelovì, signor redatiore, di collocare ne! vostro patriottfeo 

giornale la Offerta del mio servizio, e grado ec. 
r ' 

11 CqlonneHo'dl BPFFET^MONTÀCBAN 
vecchio Aintanto Maggiore di cavalleria sotto V Impero, e proprie

tario in Inghilterra. 
* i i i i f c i 

EGREGIO SIG. BiaiSTTÒUE DELI 'ALBA 
' ' ' ' ■ . « 

Leggo nell* ultlrpo numero del suo giornale, che la società Tosca

na por la fahbrica'd'armi, si propone di procacoiarsl campioni e mo

delli di Francia, d* lughlìtorra e di aitrl paosi: stranieri. 
Fra lo fabbriche, cho potrebbero fornire ottimi modelli e al

• i 

l'uopo anche valentissimi oporaj, mi dolse dì non vedere annoverato 
lo Piemontesi, le quali già da parecchi anni sommìnlslrano solide ed 
eccellenti armi atP esèrcito del re di Sardegna. Vorrei che la società 
sapesse che il Piemonte nella manifattura doile armi da guerra, per 
escludere quelle di l'usso* non la cedo punto alle migliori,manifaitu

re d'Europa. Questo vorrei si sapesse, perchè non dubito punto che 
I senlimenll e gì* interessi italiani non consentiranno che sì ricorra 

AI MIEI AMICI PAUnOCHl BEfc DISTftEtTO CA3TIGMONM 
Amato Fratello italiano , V 

Nella generalo esultanza "per le rirormo llnllano ho veduto con 
doloro jattrlslarsi alcuni abitanti delle; noslrç campagne» come so 
questi' moVìmeritt popoiarlptesaglâserô uh funesto avvenire aita rè

itgipnó, od alla pubblica àtCbrezza. Tali sospelli emèrgeranno al cerio 
dalla propria ^ n o i j a ^ 
un sacerdòte liallWo,'é be^eJMVòlto, ed.^ poraì^ cho, wii pera^adp 
della vostra convinzione che gP Italiani e Cattolici tutti del mondo on 
sol popolo addìverratìna alla difeda dèi' Tiearto di Cristo, che per 
V Italia^ pei Oĝ f promuove libertà, indipendenza. Leggete néll' Infer

no di quei meschtnelll, e se gli vedete rifuggire al llmoro che potenze 
slranlere Invaderanno U bel paese d* Italia, Voi, come pastore di co

tètìlo popolo ditegli: che non è ancor morto H Leone di Giuda; cho 
bé ha dormilo In Vaticane, oggi scosso dal suo letargo a nuovo rug

gito sì slancia contro t nemici suol. Asslcuraleto: che per le forze dt 
Lût andranno Infrante artìni, aste e bandiere, come furono rotti odi

spersi al grido — La spada del Signore, e di Gedeone, —. gli ama

lecitile i Madianiti nella Valle di lezrael. Persuadetelo alla unani

mità, e ditegli: che un miracolo nuovo si è operato in tèrra da.Dio 
nella persona dèi Pontefice, ogglmat benedetlo da quelle lingue sles

se, che da piò secoli erano use a mal dire. Corredate ia vostra pa

rola delta Unione con Pio IX, e della fratellanza con noi dei nostro 
amatissimo SOVRANO, e che tutti verranno a concordia l principi 
Italiani, e quei cho simpatizzano con Essi .contro i nemfól d* Italia, 

- - i . ■ 

qualora Insorgessero. 
FntegH sentite le grida degli infelici oppressi dalla tirannide > o 

a tale oggetto, leggetegli qualche artìcolo di un buon glnrnflie, acWè 
venga Istruito anche delle Còse altrufï senta I bisogni del proprio 
paese, e apprenda io regole por la difesa. Spiegatogli chlararnonle là 
mirabile connessione del bene ordinalo .liberalismo colla. Oollrlna 
Kvanffcollca. Sì; dell'uomo libero coli'uomo de! dovere al proprio ed 
altrùi benessere. In forma toi o del portenti operati dallo spìrito nazio

nale risorlo a riunire I municipi talvolta rivali fra loro, e ad animo»'™ 
zare Podio del cittadino dì cut fummo spoltalorl è parto, pìloglt in

Une: che, Il inerìre per la rcllgiono non è che II ricovero un secon

do battesimo a sanare lo plaghe nella coscienza riportate por I propri 
trascorsi, èia il vostro zelo, la parola vostra un dardo salutare, che 
ferisca quei cuori i facili a ralteitìprarsl alla voce del sacerdozio, qual 
pianta selvaggia, che per mano di esperto agricoltore, obbedisco di 
buon garba airinriesto, e vestigio non serba di sua natia salvati

chezza. 
La gloria del secoli; un premlù eterno ò por noi, so olI;t osteii

lazìonè risponderanno l fatti. 
Men tre all' aitare dei tremèndo sacrificio inalzo quotidiana la pro

co, perchè venga ogni di più aumentato H numero del fratelli UaHa

nl, mi confermo a tutta prova* 
DI ■ Vói 

CasllgllonFlorontino 
LI 22 settembre 1:847 

Carissimo Fralollo Ilallano 
CANONICO BAnfOLOMuo Ciormi 

Si offre da vendere due vetture deile quali 
una può servire per viaggio, l'altra un Drosky 
leggero, e tuUe due in buona condizione. ïndi

rlzzarsï a Ga sa Vcrnerj Lungo V Arno, N. 1185, terzo plano. 

DEI 

PAGCHETTI A VAPORE 

DA V E N D E R E 
Gran provvista dì Fieno prima qualità proveniente 

dalle praterie di Lamapiensr di Pisa. 
Per recapi to , Gio.Bat t . Eerge a San Michele degli 

Scalzi a Pisa. 

PREZZI CORttENTI BI DiVEïtSI GEJVEUl 
. . Martedì li Ottobre 1847. 

E SARDI 
VESUVIO  CAPRI  ERCOLANO  MONGIBELLO 

E MARIACRISTINA 
Partenze da LIVORNO 

Per GENQVAeMARStLÎA i giorni 3,7,13, 17, 23, 
V 27, d'ogni mese. 
Pcr/eiVIXAVEGCHIA, NAPOLI, SICILIA e MALTA i 

êioVRi 5 , 1 0 , 1 5 , 20, 25, 30, d'ogni mese. 
SANTI BORGHERI F . e C. 

' ■ ' ■ 

Firenze — Piazza del Duomo N. 839. • 

DITIRAMBO 

D I G I U S E P P E G I U S T I 

Trovasi vendibile al prezzo d'un Paolo al Nego

zio di Guglielmo Piat t i , e nelle altre città di Toscana 
presso i principal i l ibrai. 

I l privato I S T I T U T O diret to dall ' Ab. Luigi Fon

delli fino dal prossimo Novembre sarà trasferito in 
Via delle Belle Donne N. 4222,, terzo piano. Questo 
locale oltre una certa facilità di accesso, porge anche la 
necessaria (juiete e yi va luce, 

GHANI nuovi gentili fini 
Detti mischiatt 

GRANI ESTEUlPolonfa 
Marianopoli teneri 
Salontooo 
Uoraelia toner! 
Mescbiglie . 
Alessandria. 
Duri (ti Taganroclt 

FAVIS d'Alcssamlria. 
Ltl'iN* d'Alessamlcla • 

Avena dt Maroufinla . 

« 

. « 

. a 
. « 

. « 

. ce 
mancano 

. « 

19 4J2 a 20 
17 

18 — 
12 iJ2 
13 a 13 m 
12 ìJ2a 13 
IO 1./2 
I4 iy2a ia 

7 a 7 iji 

il Sacco in Livorno 

il Sacco in Livorno 

« VINO del Cblantl la qualità . 
ÌÌQUO detto 2a ginilllà. . <Ì 
Detto del^lano }' terminato 

ALEATICO . . . . a 

30 

OLIO sobrafflnefaltoa freddo «'80 
Detto buono . . . « 821J2 
Detto ordinario . . « 45 
Detto Lavato pasla vérde « 20 

CARNI —Vitella 
Detto dì «ove 
Agnelli dt Latto .  , . ' ■ . « 

SIÎVO eolato In ISotti f .aquallta « 

la soma — alla Bolle ~ 

il fiasco 
T 

il Barile diL.m .posto in cu. 

il Barite di L. 90 in cam 

/. L U I G I F Q K D ^ L I 

■ * • 

■ -

L O M B A R D O  C A S T O R E  V I R G I L I O 
S. G I O R G I O 

Partenze da LIVORNO 
Per GENOVA e MARS1HA i giorni 5, 9 , 1 5 , 19, 25, 

29; à' ogni mese. 
P«r GIVITAVEGGHiA e NAPOLI ì giorni 2, 8 , 1 2 , 18, 

22, 28, d'ogni mete. 
SALVATOLE PALAU 

11 PubHico sarà poi avvertito air epoca d'ogni sìngola Par 
lenza con particolare Avviso secondo il praticato fin (jui, 

CORSO DELLE VALUTE 
* r ! ì, , i 

ORO 
L -

Huspnno. . . l,. 4̂ ! io — 
Zeeotuno Vlorontino di 

padella ■. . : „ i4';l'# 
Woz'/o ila 80 fidrtnl ,; 133 6 8 
Doppio romana * »,2o 6 8 
Zecqh. Rom, mom » 13 is r 
Gregoriana da 8Sóf » 31 {b ^ 
I%Slà'ai Gcriovii „ 92 ̂  ^ 
Detta di Savojà . » sa 13 4 
Dotta di l'arma •» 2413 4 
Doblone <tl Spagna » 00 
PezzeltinaDqfa . » lì 
m z o da^ÒFrìincbij, 23 io 
LUlgï i . " , . . ,,27 3 4 

■ J " - * W T H i l l ! . ' - i i j i  m " I H " »
1
. ' ! , l ' H H » 

Doppia dt Siciliana 6 
Ducati 30 3 4 

Onzada 3 Ducati. „ 1* 1 8 
Sovrana Inglese o Lira 

Sterlina . , . M 29 C,8 
Dotta Austriaca . ,,40 13 4 
t'màì. Imperlale 

Olandese . . , , 1 3 1 » ^ 
AIÌQEÌÌTO 

i 

tailart di quatnnflne , 
.specie dtcoftt. „ 0 

Crocione . . . „ <M0~ 
Colonnato o Piastra Ro^ 

piana . . , . „ 6 TT
Pcjszo da ti fianchi ,. 8 17 8 
Scudo di frurìefa . „ è 13 4 
Dotto rti Milano . . j , m 4 

LAUDO Strutto In Vessiçbo . « 44 
FAVE . , . . . « 17 

Avena. . . , « 8 
FIENO di 1.a. qualità . 

Delfo 2 qualité. 
PAGLIA . . . 
SETA all'aita . 1 

Dotta a croco di Toscana . 

28 
421 ÌJ2 

le Libbra 100 

« 

\il Sacco 

ite li libbre 100 
3 2/3 
a. ira 
11J2 

« 14 a 14 1J3 1 . , . . , 
« dïalMjfsJ taltb^a 

CORSO m'CAmi ~ 2g Çeltcrtibre 1847. 
zi 

Piazze 
Amburgo 
Amsterdam 
Augusta 
Vienna 
TriostQ, 
Lonclia 
Parigi 
Liono 
Alarsi gì la 
Genova 
Livorno 
Milano 
Venezia 
Roma 
Bologna 
Ancona 
Napoli 

Scad. 
90 
00 
90 
30 
30 
UO 
l>o 
90 
80 
30 
ao, 
30 
30 
30 
30 

' 30 
30 

; CO rso 
84 
03 1/2 
ft« AJli 

m sj4 
00 4ÌS 
49 tn 
97 m 
912J3 
07 3/4 
Î>7iy4 
99 172 

101 374 
101' ifì 
104 172 
^04 1J3 
10377» 
111 178 

Corresponsione 
por 115 sold. Fir. 

Detti 
per un Fiorino 
per un Fiorino 
por un Fiorino 
por 1201720 sol. F. 
per US detti 
per detti 
per dotti 
per detti 
per IOOLÌFO 
p«r too 1. nusie. 
per dotto 
por 100 Pfôrtccsc. 
por 100 detti 
par 100 mìl 
per liij politi Flr. 

G. BARDI DUIRTTÒnK ÀMMIWSTRATÌVO 


